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PAG^4/ economia e lavoro 
MODINA: l'attacco all'integrità psico-fisica nella fabbrica moderna) Alia Metnlphstica di 

Alla Ferrari 43 lavoratoriFerita un operaia 

su 100 soffrono d'insonnia 
Una indagine promossa dal Consiglio di fabbrica - Disagi provocati da fumi, rumore, 
poca aria e poca luce, caldo, polveri - Le modifiche richieste - Analoga iniziativa alla Fiat 

durante un'azione 
di picchettaggio 

Le lavoratrici sono in sciopero ad oltranza per 
impedire i licenziamenti e contro i! sottosalario 
Il picchetto investito da un camion della ditta 

Dilla nostra redazione I 
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Il consiglio di fabbrica del 
]a Ferrar i e 1 sindacati me 
tftlmeccanlcl FIOM FTM e | 
UILM hanno promosso una | 
Inchiesta sulle condizioni di 
lavoro e la tutela de'la salu 
t e e dell ' integrità fisica del 
lavoratori delPftrlenda auto 
moblHstlca di MarincMo 

L Inf lat iva dell inchiesta è 
s t a t a presa anche a seguito 
dell accordo f i rmato nell està 
t e scorsa nel quale è accolta 
la r ichiesta della tutela della 
salute In fabbrica Nellaccor 
do l lavoratori si sona con 
quls tat l anche il d r i t to alla 
(col ta dell en te pubblico che 
dovrà fare le rllevn?lonl nel 
1 ambienta di lavoro e l con 
troll l Banltarl Ad un que 
Btlonarlo dis t r ibui to t r a gli 
operai hanno r isposto 157 la 
\orntor1 sul 600 occupati in 
fabbrica Alla Ferrar! — o ra 
collBRflta alla Fiat — lavora 
no In tu t to circa 800 t r a ope 
ral tecnici e Impiegati 

I risultati e m e r s ' dall in 
chiesta — ha dichiarato il 
consiglio di fnbbrlca — sono 
d a considerarsi inri catlvt del 
la situazione esis tente e quln 
di, un p r imo con t r ibu to ad 
un'azione che devo impegna 
re tutt i 1 lavoratori i s lnda 
catl e gli enti interessati Nel 
quest ionar lo figuravano in 
nanz i tu t to domande anagrafi 
che l'età e (anziani tà di la 
voro Oltre 180% degli ope 
ral della Fer ra r i ha un'età in 
ferlore al 40 anni 11 12% è 
t r a 1 41 e 50 anni e solo 11 
8°^ ha ol t re 50 anni Al di 
sot to del 25 anni è circa 11 
40l>/o L anziani tà media di la 
voro 6 di 0 anni e 10 mesi 

Circa 1 orar lo di lavoro è 
r isul tato che 11 70°t> fa ora 
r io normale che 11 25% lavo 
r a ti tu rno 

II quest ionarlo poneva poi 
lo domande sulla salute E 
i Istillato che 11 38" degli opt 
ral nell ul t imo anno è r ima 
a lo assente per mala t t ia 11 
12"*h per dis turbi nervosi il 
14% per dis turbi allo s toma 
co n ifi« i per dis turbi di ca­
ra t t e re reumat ico e il fi°n per 
disturbi bronchiali Alcuni di 
questi d is turbi come i s ta to 
rilevato possono essere oau 
satl dall ambien te di lavoro 
e dal t ipo di lavoro 

Il 1B n degli operai ha di 
chiarata poi di avere avu to 
a lmeno un infortunio ne l lu l 
t imo anno Sono rimanti col 
piti allo mani (44% del casi) 
agli occhi (32"„) a t piedi m 
pe r cento) alle braccia (7%) 
allo gamho (4%) in al tre par-
ti del en ipo (12%) 

Il quest ionarlo passava poi 
R considerare gli effetti s tan 
canti de! lavoro 11 compor ta 
monto dopo 11 lavoro e 11 rt 
poso not turno II 24% ha di 
chlaratti di essere molto stan 
co alla fine del lavoro e 11 
89<Mi di esse ie s tanco Scio un 
esiguo 7% ha dichiarato di 
essere poco s tanco 

Il fifi11* ha r isposto che s ta 
volentieri In compagnia men 
t i e 11 35% ha risposto che e 
s tanco e nervoso al pun to 
ria non s tare volentlei i in 
compagnia In ordine al ri 
poso no t tu rno 11 51% ha ri 
«posto ohe dorme bene e 11 
41% ohe do rme agitato e sor 
fie d Insonnia 

Intel mento sul disagi de 
terminat i dall ambiente di la 
vero e dalla s t r u t t i l a della 
az enda o sulle difficolta de 
rlvantl dal t ipo dì lavoro e 
dalla i n nieinl??fi7lino me 
diamente nqn o p n alo ha in 
dtoatn tre tipi di dKagl e due 
tini di r) ff'cnlth T disagi mag 
pjormentp sentiti son i detei 
minat i dal fumi e dal gas 
( 0 1 % 1 dalla poca aria <41%> 
dalla noca Iure m % ) dal ru 
more m n ì dal caldo n i % ) 
dalle n iKcr l fTPnì Cnn pei 
pentitali inferinr al nn% se 
cruono Ifl corrent i d nrla il 
freddo e le vibrazioni 

Le maggiori difficolta \ c n 
gnno incon t ra t e nello stai e 
in n crii M ^ n ) nel r lpeteie 
sempre In «tesso lavoro e 
nel In cnnsngupntp mnnnf -imi 
(2Rn i nei r i tmi di lavoro 
('">%) nell autor t a r k m o di 1 
capi m i l i t o (22%) nel pn 
"o sna? o '22%) e ne'la fati 
. a m u g o l a l e (t4Q > Seguono 
con pei renata l i a t to rno al 
10 In pu Ulano ficl lavai ) 
1 impn^lh l l l l a di parlare con 
i comnagn nell orarlo ri! li 
\ n rn II pei icnlo d Infortunio 
la troppa re iponsib i l l ta 

I ultima pai te de! quest lo 
nario era s t re l tnmcnte legE'R, 
nlln s m p o rit 11 Indi està II 
quest ionar o chiedeva le m o 
difiche (he ! operalo propone 
va di appor ta le ali ambiente 
e alle condizioni di lavoro 
T^e modifiche proposte sono 
tese alla t i mlna?lnne del fu 
mi e ripl 'fis (h''n ) l i d lm 
murlone del rumore (12°ni 
una magploie aerazione (48 
per conto i la soppressione 
delle schede con le quali si 
control i la quanti tà e la 
qualiia del lavoin (2)n i A 
t r e p ronmte r iguardano lo 
spazio II caldo e le pause 

Questi dati i ilevatl alla I er 
rari non differiscono mol lo 
da que U denunciat i dal con 
sigilo di fabbilca della r it 
di Modena In occasione di 
u n a recente inchiesta ebe I n 
raccolto I adesione del 97p£ 
dogli operai 

II ques t ionano posto a ba 
se dell nuhie-.tR alla H a t era 
s ta to e laboiato ne1 corso di 
u n a lunga e vivace discussio­
ne a la quale avevano parto 
olpato anche I medie del 
Centro di medicina nieventl 
va del Comune Lo schema 
e ri jultato cimile a q icllo 
usato poi alla F e n a r l un m 
pldo censimento del n m i n o 
d o p e r à (età anzianità ente 
| o r l a pi olcsslrmp osci L I tutti 
p r i m a composta une della la 

miglia t empo impiegato per 
raggiungere il luogo di lavo 
ro) e poi le domande suiin 
salute e sull a m b e n t e sui di 
sagl e sulle d lF co l t i 

I risultali emergi dall In 
chiesta sono stati presentati 
anche al C o n s i l i o comunale 
in una seduta dedicata ali e 
same delle tondirioni di la 
voro esistenti alla Fiat 

II 23 r dei lavoratoli mter 
vistati ha r ipor ta to un infor 
tini io nel coiso del 1970 (il 
31% sul 7S50 n che ha rispo 
sto a questa domand i ) 

DI questi ben 11 hfi% ha su 
blto un incidente che ha rt 
chiesto una cura superiore 
al 3 giorni Oltre a questo 
impiess ionante da to , un al 
tro è emerso con particola 
re evidenza 1 numerosi di 
s turbi che vengono accusati 
dal lavoratori con maggiore 
o minore frequenza Oltre la 
metà del 1127 operai che 
hanno r isposto alla d o m a n d a 
hanno dichiarato di avere di 
sturbi alla digestione (57%) 
dolori reumatici ed art i iti 
(5(117%) disturbi alle vie re 
s p i r a t o l e (52 0%) e disturbi 
di cara t te re nervoso fi4 82%) 

Da tu t to queste deriva una 
condizione di lavoro sempre 
phì pesante ed estenuante che 
solo il 7% degli opeiai dichiara 
di sappor ta re bene e che 11 
65% dichiara Invece che deve 
essere modificata radicalmen 
te nel r ispet to del d i r i t t i e 
della dignità del lavoratore 

Lidia Goldoni 

Di nuovo 

in lotta 

i lavoratori 

della St. Gobain 

Domani mercoledì 1 lavora 
tori delle fabbriche Saint Go 
bain di tutt Italia scenderan 
no di nuovo in sciopero con 
tro gli attacchi ali occupazio 
ne poi ta l l dal grande mono 
pollo del vetro e per piatta 
forme ^vendicative tendenti 
ad una effettiva e dinamica 
applicazione del contra t to di 
lavoro recentemente stipulato 

Lo sciopero nazionale dì 
qua t t ro ore costituisce un im 
por tan te momento d! gene 
ralìzzazlone della lotta art ico 
lata che si va sviluppando 
nelle fabbriche del gruppo ad 
esso seguiranno al tre 8 ore 
che 1 singoli stabilimenti ar 
tlcolernnno entro il 7 gennaio 

Le t re Segreterie nazionali 
della FILCEA CGIL Federchi 
m i c ì C I S L e UILCIDUIL di 
intesa con i rappesentanti di 
tut t i gli s 'abll lmenti Saint 
Gobain hanno inoltre deciso 
di realizzare una grande ma 
nlfestazione nazionale ent ro il 
mese di gennaio 

Nella foto una recente azio 
ne di picchettaggio alla Saint 
Gobain di Pisa 

Pili 
'-I ;'M-. 
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Significative dichiarazioni di dirigenti sindacali 

1972: UNITÀ DEI LAVORATORI 
PER UNA SVOLTA NEL PAESE 

Boni: nuovi sviluppi nella lotta per le riforme • Ravenna: abbiamo superato momenti difficili - Armato: 
affrontare le possibili conseguenze delle vicende presidenziali - Guerra: incrementare il consumo 

Domani trattative al ministero del Lavoro 

Prosegue l'occupazione 
alla «Monti» di Pescara 

Come è noto naì giorni scor­
si, a seguito di un incontro 
del miniati o delle Par tecipa 
zioni statali Piccoli e del sot 
tosegretar io Principe con 1 
rappresen tan t i della società 
Monti e con il professor Gras. 
alni d i re t tore generale della 
GEPI . è s ta to convenuto tco 
si si legge in un comunicato) 
« che i signori Monti sulla 
base di un plano di r i s t ru t tu 
razione costituiranno in par 
tecipazione con la GEPI , che 
ne assumerà la maggioranza 
una nuova società pei svolge 
re attività, nel cnmpo delle 
confezioni per lagazzo e prò 
muovere nuove Iniziative Ta 
le società assorbirà ent ro il 
mese di gennaio fi8() unità 
Jaiorative t ra quelle licenzia 
te dalla Monti confezioni di 
lusso La Monti confezioni di 
lusso r iassorbirà ent ro la 
stessa data 680 unità lavora 
ti ve » 

L accordo di cui il comu 
nicata dà notizia non è chia io 
e la formulazione di esso prc 

senta preoccupanti elemEntl 
di ambiguità Rappresenta co 
munque un pa&so indietro ri 
spet to alle decisioni del CIPE 
che prevedevano il manteni 
mento dei livelli di occupa­
zione alla Monti con una nuo 
\ a gestione complessiva e con 
la maggioranza del capitale 
pubblico I sindacati In una 
presa dì posizione assunta uni 
ta r lamente e i consigli di 
fabbrica in un loro comuni 
cato pur valutando 11 dato pò 
sltivn del mantenimento della 
occupazione hanno espresso le 
loro riserve derivanti dal fat 
t o che la soluzione che viene 
prospet ta ta non tiene conto 
delia vertenza nel suo coni 
plesso e ignoia la posizione 
dei s l nd i c i t i e dei concigli di 
fabbrica Pei tanto i lavorato 
ri hanno deciso di cont inuale 
la lotta mantenendo 1 occupa 
zlone degli stabil imenti Un 
chiar imento sarai sollecitato 
nella t ra t ta t iv i che avrà luot\o 
presso 11 minis tero dol lavoro 
nella giornata di domani 

Riguardano 400.000 lavoratori 

Riprendono gli incontri 
per ferrovieri e parastato 

Iniziative 

unitarie per 

il « Tubettificio 

Jgure » 
1 rappresentanti delle fabbri 

die del gì uopo t Tubettificio li 
gure => (di l iceo e Ponti don 
STRMA e M L L I Ì R U O nun ti a 
Pam a nei giorni tuirsi hanno 
(salumaio l i sii i zinne delle 
\arie (abbui.he n \ i s t i ile Hi 
ìnmi lna menci i l i \ \ e del 
l lumm per l i M I \ lemrr ln e 
In s\ I ippn rìdi ucupolone e 
pc r l i Rai i n / n rlclln i t i ni > 
ein IL , „ 

Sulla Ime cklh n i i lw e cicliti 
\aluta7icmc (ielle di\eise «lUn 
zom 1 rapnic^ntanli delle 
\ arie f ibbi ich< limino deciso di 
1 ) istituii e un cuoi dirnmentn 
ppinianentr di gn mio 1.111 l e 
1 inprc^rnlJinti pei ogni stabili 
multo eletti d i i ( )ii ifcli di I ih 
buca 21 di lineili re a lh ni re 
711 del cruppo n inuntm eh 
iml77nrs nel pi 1 I reu tempo 
possibile pr-r v i n i ire le prò 
spi th\c di sMluppii e neriiiis e 
eni i te le (,iriri7 ri l^liv inienlr 
a l iwl l i ore P " m i at,l >m 
u p di s il ir 0 'il di coor linai e 
nt lra\cno cnllofinmf nti pernia 
nei ti In politici ì \rnrl ciitn 1 
rìpllc fnlibrn.hr del gruppo con 
pniticohre ng nrdo allo n i 
7inti\e clic punì nn i\ mntcnuli 
mngRinrmenle qn il fi antl 

Due \ e r t en / e quella per i 
2011 m la f e r n u e i l e quella 
per il r iassetto dei paras ta t i 1 
sai anno al centio dell attività 
sindacale di questa fine di 
anno 

Dopo li pausa delle leste 
natalizie r iprendono infatti le 
trat tat ive 1 spett ivamente al 
ministero dei Trasport i e al 
ministero dei Lavoro Oggi si 
incontrano con li sottoseere 
tnrin Caligarle ì rappresenta n 
ti sindacali del feiiovierl per 
proseguire 1 esame della piat 
ta torma in particolare si di 
s iitera come nella tolta pre 
cedente degl ìmest imentl 
necessaii per 1T r to ima del 
1 iinbiente di 1 u o r 1 

Scmpie nella E orn il =1 eli og 
gì 1 ministro del I ai 11 si 
riconti a ton ciuello del Teso 

r i Terrari Aggradi e con 11 
litri m n 1 r n ' t r e s s i n per 

U definìti\n messa a punto 
degli emendamenti che il ,.a 
verno intende appor tare allo 
schema di d spjmo di legge 
relativo al nassel to del pn 1 
stato Le e ini Iasioni della riu 
mone Interinili stei mie sartin 
no illustrate ai sindacati d i l 
lo stosso Donai Cattln nella 
giornata di domini In un In 
cnnt io fissiti» pei le 20 

L a l t r i urnnde vertenza t it 
tnra aporia cu» UH per il r n 
n n n del p i t to niz ienale de 
braccianti e silai iti agnee li 
segna invect una bieve pai. sa 
d a n e s t o visto che dopo 1 u M 
ma riunione il prossimo n 
contro do \ i cbbe a \e r luogo 
nelle pr ime seUimine di gen 
nato 

L a n n o che volge al termine 
ha segnato il dctimtivu supe 
ramento delle piegiudiziali re 
l a t h e alt unità organica con 
la fissazione di una serie dì 
important i scadenze che nei 
corso dei prossimi mesi poi 
te ranno alla completa ìealiz 
zazione dell obiettivo finale 
questo il giudizio positivo 
espresso concoi demente d i 
alcuni dirigenti della CCIL 
CISL e UIL che hanno rispo 
sto alle domande loro poste 
dall agenzia di s tampa Adn 
kronos 

Il segretario confederale del­
la CGIL, Pietro Boni — ha 
det to — che il 71 è stato con 
trassegnato dalla definitiva 
acquisizione dell uni tà sinda 
cale di un grande a w c n i m e n 
to cioè pieno di significato e 
di sviluppi non solo per il 
sindacato ma per tut to 11 
paese 

Scelta irreversibile 
« Certamente non tu t to è 

f i t to e non man e he u n n o pur 
t ioppo ulcerimi travagli in 
questo processo fatalmente 
to rmenta to fin dal suo 1171210 
tut tavia le forze che hanno 
voluto 1 uni ta e che per essa 
si sono bat tu te hanno com 
piuto una bcelta che non con 
sente r i torno e ta cut por 
ta ta è tale da far ri tenere su 
pereti sia gli ultimi prevedi 
bili ostacoli come i problemi 
che ancora sono sul tappeto , 
qualunque siano le vicende 
del 1972 

« Si t ra t ta solo di scioglie 
re nel prossimo anno il no 
do ìelal \ o ali ampiezza del 
le foize che confluiranno nel 
futuro sindacato 

« La politica unitar ia quin 
di si qualitica per i suoi 
contenuti configurandosi sem 
pre di più come la p m 
efficace r isposta politica dei 
lavoratori «Ile predenti diffi 
colt'i economiche e alle sue 
strumentalizzazioni fattoi i 
che hanno c a i a t t e n z / a o non 
soltanto sul piano sindacale 
1 anno che si chiude » 

Dal canto suo Baldassaire 
Armato segretario confede 
rale del a CISL ha dichia 
rato < Il ISTI sa i a ricor 
dato come un anno dì vi 
giha e di propalazione ali u 
m t i sindacale in un quadro 
politico logorato dal] esaurì 
mento lento della formula di 
cen t ros in i s t ra in una si tua 
zsone economica di recessio 
ne che ha costret to le Con 
fedeiazioni sindacali a mutare 
la loio st iategia d a t tacro 
ni sistema In u n i linea difen 
s u a dei livelli di occup i 
zione 

«Le vicende p i e s i d e n m h 
e le conseguenze che esse pò 
t ranno aveie su tutta la si 
tuazione politica italiana con 
fermano come e qu in to il 
chsojL.no c*i r e s t au r i / onc mito 
r i t ana sia in at to e sarebbe 
sciocco non p n vederne 1 1 
stensione sullo stesso pioccs 
so di unita sindacale I i s s I 
to alle ACLI nonostante va 
rleta di giuppì e di a i t ico l i 
zi une poiitie.1 se ni n se npie 
nascondi propositi iniini TI 
t un r e i t i m c n t c espi me in 
teipssi impegnati a d i s t i l l i ^ 
zare la vita politica e sopnle 

Nel valutare la situazione 
sindacale italiana del 71 Rug 
RITO R n c n n a segretario cn 
l( l i inln delt i UIL h i d i c h u 
ia to « L a n n o sindacale che 

si sia per concludere e stato 
un anno ricco di impegni e di 
contenuti che ha visto le t r e 
grandi Confedera? ioni CGIL 
CISL e UIL protese verso il 
ìaggiungimento di una meta 
Important iss ima non solo pe r 
i lavoratori ma per tu t ta la 
società italiana 1 uni tà 01 
ganica sindacale 

11 Non è s la to cer tamente 
tut to facile e se 51 pensa il 
com tato cen t r i lo della UIL, 
svoltosi alla fine di luglio e 
cu lmini lo con l i q u i d a sco 
munica della UILM un sa 
poi e amaro riaffiora ancora 
alla bocca Abbiamo supera to 
anche questo Lo abbiamo su 
pera to perchè celti avvenl 
menti nella vita di un paese 
sono li reversibili perchè so 
n o originati d a u r a evoluzio 
ne critica delle masse che è 
porta ta a t i a s fonna ie demo 
c raheamente Ja società 

« Nel s u p e u m e n t o degli 
ostatoli dei d sscnsi dei di 
spareri si e ti ovata la capa­
cità dì andare averl i e d i con 
fiontaici con la Conl indus tna 
e cu i il padi Unto in genere 
in p spione, di fc i /a d t u v a t a 
dal mandato di tutti i lavora 
tori 

« Siamo andat i avanti e sia 
mo arrivati a Fnenze tre 
dove 1 tre consigli gè nei ali 
h a n r o fissato lo date dei con 
gì essi di scioglimento delle 
confederazioni B il periodo di 
tempo necessario per gli 
adempiment i uni t i r i » 

Anc he il segi e tano coni e 
derale della CGIL Gino Guer 
ra in una dichiarazione ha 
detto che » Il 1971 si chiude 
ron il superamento delle pre 
g i u d z n l i che hanno ostacol i 
to 1 unita sindacale II 1972 
anziché una lunga vigilia m 
cui jgnirao nel chiudo della 
p i o p n a organizzazione pre 
cisa le condizioni ultimative 
devi esseie il momento m cui 
le oi r ,miz7izioni sindacali con 
la tìer siva partecipazione dei 
lavoratori e dei loro delegati 
costruiscono un ni ivo sinda 
cato le sue s t iu t tu ie il 
suo orientamento 

Crisi economica 
La lunga e acuta dep ies 

sione economica sembra ce n 
tr iddetta sul t inire di que 
s t a n n o d i su tomi settoriali 
di n p i e s a TUR m v e e di far 
si 1 ran i ntvi I 1 lusioni 1, 
necess ino a v u e t i na i a con 
sapevole^/i che una cftctliva 
espansione può detei m i m i si 
soli n t i se si i nc l emen t i il 
11 1 su ino i n u m i m t n p i e n 
df nrio in 1 co-1 f. osa politici 
ri] e le\az ont dei salali e di 
fji im est imeni 1 p ibbl ci di 
ati Ì\Ì\ ni dt ile n i ime e 
quindi di ae 1 rese 1 mento del 
1 occupi / ioni 

« L a n n o deli inizio delle 11 
foi mi app into si e e huiso 
e 1 un nul l i di f i t to e s i 
rebbe ci iato cri dei e t h e li 
foi?( g o v e m a t u t s'uno s t i l e 
p i in l lz /a te d il negligilo della 
des i l i e s t t em 1 i l i ha ti 1 
vaio spazio semmai ni Ih 
annosa msolvcn/ i d i g u t 
no u n L, tilt si i 11LI 
m 1 s\ 1M11 s i i l i nt( f 

•• in ile t l l i u s i l i ttui izi 1 
capimi st 1 m m 1 elle pin 
la decisamente ili i s i l i igui 1 
dia delle posi/ie ni d p i m i 
gio dei padioni e quindi il 
1 i„ido m u 1 nini 11 di 1 \ 
rhi n i 1 si 1 d 1 i 1 
liizione e di svi upr-o 
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Un gì ave episodio antism 

dica le e avvenuto a Torlo 1 
dove da oltre due sett imane 
le maestranze della Metalpla 
stlca si battono per impedire 

l i c enz i ame l i e contro il 
so t tosa lano Una giovane ope 
raia Cecilia Secci e r imasta 
gravemente t en t a durante una 
azione di picchettaggio ripor 
tando fratture multiple alle 
gambe A Investii la è stato un 
camion di cui i l avoia ton 
volevano impedire 1 uscita 
dalla fabbrica con un carico 
di prodott i finiti 

I fatti si sono svolti cosi 
un g iuppo di operaie e ope 
111 stazionava di t ronte ai 
cmcell i della piccola azienda 
di materie plastiche in modo 
da evitale il traffico di auto 
mezzi carichi di materiale 
L aut is ta di uno di questi ca 
rnlons rifiutava di ader i re al 
[ invito dei lavoratori e in 
grana ta la marcia si faceva 
avanti II pesante automezzo 
investiva alcuni opeiai t i a 
volgendo in part icolare Ceci 
li i S e m I a giovane veniva 
t raspor ta ta d urgenza ali ospe 
dale civile dove i sanitari le 
r iscontravano una serie di 
gravi fratture1 alle gambe 

Appena appresa la notizia 
I lavoratori della cart iera Ti 
mavo 1 portuali e gli edili di 
Arbatax e Toltoli hanno p io 
clamato uno sciopero di prò 
testa e di solidarietà 

La situazione creatasi nella 
fabbrica di Tortoli è s tata de 
nunciata dalle organizzaziori 
sindacali della Cgil Cisl e Uil, 
che in un comunicato ribadì 
scono la giustezza dell azione 
porta ta avanti dagli operai Le 
imes t r anze della Metalplast 
ea — afieimano 1 t re sinda 
eati — si battono per la difesa 
dei livelli d occupazione per 
1 applicazione del contra t to na 
zionale di lavoro, contro ogni 
forma di sfrut tamento colo 
niale Le maestranze per far 
valere 1 loio dn i t t i e i ano ri 
eorse ali assemblea perma 
nenie ma la polizia su or 
dine del magistrato ha ira 
posto lo sgombero dello sta 
bilimento In un secondo mo 
mento fallito un tentativo di 
mediazione da par te del sin 
daco e s ta to proclamato lo 
sciopero a oltranza 

II g iuppo comunista al Con 
sigilo regionale in un interro 
gazione urgente ria clilesto 
! immediato intervento del 
1 assessore al Lavoro e un so 
pralluogo nella fabbrica della 
commissione Indus t r ia che 
sta conducendo un indagine 
sulla condizione operaia In 
Sardegna 
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Le proposte dei comunisti per le « municipalizzate » 

Estendere la gestione 
pubblica dei servizi 

Dal Convegno nazionale è uscita l'indicazione di mettere gli enti locali 
nella condizione di assicurare l'interesse della collettività a un siste­
ma più efficiente di servizi - Il rapporto con le grandi riforme sociali 

Il Convegno nazionale sul 
problemi delle aziende dei ser 
vi7i pubblici degli Enti locali 
pi omesso dalla Sezione Re 
gioii e autonomie locali e dal 
la Sezione Lavoro di massa 
del Comitato Centrale del PCI 
ha sottolineato il ruolo fon 
damentale di un vasto siste 
ma ai imprese pubbliche lo 
cali ai fini di una program 
inazione democratica dello 
sviluppo economico e di un 
assetto democratico dello Sta 
to L attuazione dell ordina 
mento regionale può e deve 
consentire di raggiungere que 
st} fini sia per quanto ri 
guarda 11 molo delle autono 
mie locali sia per quanto ri 
guarda uno sviluppo e una 
nuova funzione dei pubblici 
servizi 

I poteri pubblici mediante 
le grandi r iforme economico 
sociali che investono In par 
ticolare 11 campo urbanistico 
dei t rasport i e della sanità e 
mediante la riforma regiona 
le e autonomistica potranno 
essere messi in grado di ri 
spendere adeguatamente alla 
crescente richiesta di servizi 
pubblici e sociali sia per la 
quant i tà s a sul piano qualità 
tivo secondo alcuni orienta 
menti di fondo per cui ad 
ogni servizio pubblico deve 
corrispondere una gestione 
pubblica sot t ra t ta ad ogni 
condizionamento del profitto 

privato La gestione stessa de 
ve esseie decentrata pei s io l 
gersi in modo efficiente de 
mocr,H co idp ien le alle PSI 
genze del c i t t id lm 

A tal fine in particolare è 
indispensabile un nuovo r a p 
poito dell ENEL ed ENI con 
le Regioni e gli Enti locali 
affinrhé a questi sia affidata 
la responsabilità della distri 
buzfone agli utenti dell ener 
già elettrica e del gas respon 
bìlita che costituisce uno stru 
mento essenziale per indirizza 
re lo sviluppo economico so 
m i e e civile delle comuni tà 
locali 

L a ? one del lavoratori e de 
gli ammi ras t i a ton locali deve 
essere rivolta ad ottenere che 
le forse politiche ]e assem 
blee elettive il Parlamento e 
il governo adottino provvedi 
menti di r iforma per la gè 
st ione del servizi pubblici lo 
cali sulla linea proposta uni 
tar lamente dalle forze politi 
che presenti nellANCI e nel 
la CISPEL oltre che misure 
Immediate che consentano di 
supeiare gli attuali limiti le 
gislativi e finanziari così d a 
mettere in grado gli enti lo 
cali di assicurare la più am 
pia diffusione della gestione 
pubblica dei seiv-zi 

I lavoratori delle imprese 
pubbliche degli enti locali 
hanno un posto particolare 
nella lotta di tu t t e le classi 

Alla Pirelli Bicocca 

torna l'orario normale 
MILANO 23 

La direzione della Pirelli 
ha comunicato nei giorni scor 
si durante un incontro con 
il consiglio di fabbrica che 
ali inizio del nuovo anno l ora 
rio nella fabbrica della Bl 
cocca tornerò, a l la normal i tà 
Attualmente circa 1700 lavo 
ratorl dello stabil imento mila 
nese della gomma erano ad 
orai io ridotto La direzione 
della Pirelli ha inoltre con 
fermato che lo stesso prov 
vedimento sarà, adot ta to nel 
lo stabilimento di Tivoli 

Con il comunicato ufficia 

le la direzione Pirelli giù 
stifica il provvedimento con 
« 1 Intensa azione promozlona 
le della società sul mercati 
italiani ed esteri » ma In ef 
fetti nonostante il tenta t i 
vo di divisione fra 1 lavo 
ra tor l sia alla Bicocca che 
nelle fabbriche delle consocia 
te gli operai hanno risposto 
con un intensa azione smda 
cale non solo per difendere 
1 integrità salariale ma per 
impedire che ì prostiammi 
di r is t rut turazione ancora in 
corso venissero pagati da i 
lavoratori 

lavoratrici e del ceti interine 
d per tu t t ° quelle riforme che 
diveno consentire una eflettl 
u ìNpfmdenpH del serv zi i l 
l< < gen?e dei cittadini 

Il rapporto di l a \o io nelle 
Imprese di pubblico servirlo 
d<V essere coprente con il 
ci-Fittere pubbl co della pe 
st r ne e quindi deve nreve 
dere nnrmp nttf nd s^s'eura 
re le assunzioni at traverso 
n a l pror-nd'menti d coneor 
so (pubblicità del bando e 
cntei os^ettlvl di vs-lutnilo 
ne» con h pnrtecipn^'nne e 11 
con1 rollo ind ie nmnln rìdile 
or -inì7za?lonl sindacali nrl7 
/entrili confederali nnnebó 
con 1 intervento del lavorato 
ri nella definizione degli or 
grimo aziendali 

Nella determlna?lone della 
ret 'bu/ lone bisogna par t i re 
rial supe iamento del livelli re 
tribut vi p 'ù bassi e combat 
tpre la tendenza alla ricerca 
di soluzioni eli tipo corporati 
vo cho ostacolano la gradua 
le m nn? one de?!1 elernen 
ti c'I sperequazione fin ipìer 
d i ed " / encla e f u ' d'verr', 
settori pulihllcl e or 'v i '1 9 
deve tpnd"re ad e l i m ' m r r fat 
tori di dlvisionp e d centra 
sto t r i cflteporin e c i r p e o r b 
unendo il movimento del 1* 
voratori d e l l l m m e s i onhbli 
ca e dei settori pubblici e prl 
viti nello >ifor?o di consegui 
l e con un miglioramento del i t 
propr 'e condì?lon! di lavoro e 
di \ (ta concreti obiettivi di 
r1 forma di Interesse ^ n c r n l e 

Tale linea di politica riverì 
dlnatlva coerente con l'eslgen 
za fondamentale di consegui 
re profonde riforme sociali </ 
una sv.Ojta radicai* ne' cani 
pò dei pubblico servirlo può e 
deve o tt"iiere 11 sostegno e il 
concorso elei cittadini A qu« 
sto fin*» insieme alla n e e r . 
snrli Infnrrmu'lnne sulle ragie 
ni delle battaglie rlvend ca 
tlve acquista grande valore la 
scelta ridile forme di lotta rbe 
derilioni) assumere contenuti 
pnsltlv' che evitino 11 disagio 
delle popcla?ionl 

Un impegno ri vendicativo 
essenziale va indirizzato alla 
conquista di nuovi istituti di 
democrazia ali interno delle 
aziende Istituti che Insieme 
alle forze politiche hanno 11 
compito di unire i problemi 
dell organizzazione del lavoro 
e della condizione complessi 
va dei lavoratori a quelli del 
potenziamento e dello svllup 
pò dell azienda e de! pubblico 
servirlo dando luogo In tal 
senso anche a conferenza 
aziendali e Interaziendali di 
produzione 

Una produzione qualificata 
in difesa del consumatore 

Organismi cooperativi Ente Sviluppo in Puglia e Lucania 

CONSEMAIMO • CONSORZIO DELLE COOPERATIVE DELIA RIFORMA FONDIARIA DI PUGLIA, 
LUCANIA E MOLISE • Sede centrale: via Matteotti, 3 • Telefono (080) 331378 - 70121 - BARI 

CENTRI DI DISTRIBUZIONE 
70022 ALTAMURA - Largo Epitaffio, 6 • Telefono (080) 841043 
83100 AVELLINO - Via Fratelli Bisogno. 16 - Telefono (082S) 36935 
70121 BARI - Via Matteotti, 3 - Telefono (080) 337360 
72100 BRINDISI - Via Lata, 63 - Telefono (0831) 24069 
71100 FOGGIA • Via Moffetta, 13 . Telefono (0881) 35413 
16164 GENOVA PONTEOECIMO . Via Ricreatorio, 41 - Tel. (010) 796853 
73100 LECCE - Via M. Schipa, 44 - Telefono (0832) 22933 
20133 MILANO - Piana Carlo Donegani, 1 - Telefono (02) 292221 
20123 MILANO - c/o S p.A Europea Alimentare • Via Olmetto, 5 - Tele­

fono (02) 878397 
80131 NAPOLI - Via Nicolardi, 36 - Telefono (081) 430629 
65100 PESCARA . Via Tiburtma, 128 - Telefono (085) 43149 
47037 RIMINI - Via del Capriolo 3 - Telefono (0541) 70053 
00148 ROMA - Via Casetta Mattei. 339 • Telefono (06) 5236200 
00165 ROMA - c/o S p A Europea Alimentare - Piazza di Villa Carpagna, 

n 42/b - Telefono (06) 6230410 
74100 TARANTO - Via Generale Messina, 48 . Telefono (099) 27439 
10136 TORINO - Via Tripoli, 10 (,nt 21) - Telefono (011) 32687 
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